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NOURARIO - LERSE 20 margö 1921, n. 200, clee apporta modigea%ioni a quella 31 gennaio 1904, n. 51, per 'gli'infortuni d Ulf
operai atti lavoro.

LEGGE 20 marzo iB21,,n. 207, che reca modißcazioni al decreto-legge. Lteogotenenziale 23 agosto 1917, n. £450, concernettle l'assicu-
rat'ione obbligatoria contro gli infortteni sul lavoro in agricoltura.

LEGGE 20 marzo iÐ21, n. 808, clee modißca la competenza per valore attribuita ai Collegi di probiviri dalla legge 15 giugno
iRO

. 205.

.

ItETO 27 feólfúfoi92f, igul, concernente la istituttune di speciali bigt,tetti bollati di ißlato per la riscossione dei
uo•itti addizionali per gli spallacóli nei teatri elirici di importanza nationale.

ogge 20 marzo 1931, n. 296, che° spporta• modißca-
zioni a quella 30gennaio 1904, n. 51, per gli in-
fortuni degli operat sul lavoro.

,VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volonth della liaziono .

RE D'ITALIA

B Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Al n, 2 dell'art. 2 della legge (testo unico) 31 gen-
Italo 1904, n. SI, è sostituita la seguente disposi-
none :

« 2°) ohiunque, nelle stesse condizioni, anche senza

parteolpare materialmente al lavoro, sopraintende al
lavoro di altri, purchè la sua mercede fissa non su-

peri 20 lire al giorno, e la riscuota a periodi non
maggiori di un mese.o. .

Art. 9.

All'art. 9- della legge sono sostituiti i tre articoli
guenti:
Art. 9. - La misura delle indennit assicurate

agli operai net oasi di infortÍmlo lyenti pef oonse-
guenza inabilità permanente al lavoko o la morte, &
la seguente :

1° nel caso di inabilità permanente assoluta, l'in-
dennità ð uguale a sei salari annui e non mai minore
di L. 6000;

2° nel caso di inabilità permanente pärziale, è

uguale a sei volte la parte di cui ò staio e pit essere

ridotto il salario annuo, che agli éffetti del ' presento
capoverso non potra mai essere considerato, inferiore
alle L. 1000;

3° nel caso di morte, l'indennità è uguale a cin-

que salari annui e non mai minore di L. 5000.
« La indennità dovute agli apprendjeti sono calco-

late in base al salario più basso percepito dagli ope-
rai occupati nella medesima industria e categoria cui
gli apprendisti stessi sono addetti ».
Art. 9-bis. - < Nel caso di inabilità temporanea as-

soluta che impedisca all'operato di attendere al lavoro,
la indennità sarà giornaliera, ed uguale alla meta del
salario che aveva l'operaio nel .momento dell'infortu-
gio, e dovra pagarsi per tutta Ïa durata della ina•
bilita ».
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< Ove sia richiesto da particolari condizioni della
impresa o della lavorazione, o di categorie di imprese
o di lavorazioni, come per le industrie ùon continua-
tige, saltaarie, stagionali, o nelle quali il lavoro sia
dato a aoÏtimo, potranno essere stabilite, con le norme
che saiahno fissate dal régolamento, tabelle di salapi
Édi~o öõii?ënäiónali dif¾iëntiiëfèÈËake della liqui-

dazione delle indennità.
Art. 9-ter. -- « In ogni Ìnfortunio iÏ capo o eser-

cezite della impresa, ingüsti•ia o cosguzione, ò obbli-
gato a sostenere la spesa per lo prime Immediate cure
assistenza Inedica e farmaceutieä, e per il certifia

cato medico ».

Art. 3.
kl éécondó ed al teržo comma dell'ar't.12gella legge

sonò'ioëntuiti i seguenti:
« Per salario annuo di cui al nu. 1, 2 e 3 dell'art. 9. si

intende, per gli.operai occupati nellá imprese o negli
stabilimenti durante i dòdici mesi trasoðrsi prima del-;
l'infortfilli la rimûnera iõhá effeitiëillie ò stata ad
essi corrisposta durante questo tempó, sia in danaro,
sia in natura, e purchè non risulti maiinferiore a tro-
c¢àto volte 11 bilario o mèréede giornahera, fino al h-
Inite massimo di L. 6000.

Per gli operai occupàti nelle impreão o negli sta-
limentisper meno di dodioi mesi prima'dell'infortuilio,
il salario annuo si valuta uguale a tièoenfo tolte il
91krio o nie9cede igiofintliera, äino äl lit i inãesimo
di L. 6000; a meno che il salario sia fissato in ragione
d'anno, nel qual caso si prenderà senz'altro per base
il salario così fissato fin al detto limite massimo.

« Èei cáÈ previsti dal capoverso dell'art. 9 bis del-
l'art. 2 pir il calcolo Èel salario anntio si prenderanno
per base i salari medi o convenzionali in dotto articolo
ipäi ati ».

Art. 4.
Al secondo alinea del n. 3 dell'art. 19 della legge ò

soitittiita la seguente disposizione :

«I Sindacati per costituirsi devono comprendero al-
melio quattromila operai e avere versati in titoli emessi
o garamitÏ dallo Slath nella Cassa deÏ depositi e pre-
niiti una cauzione ragguagliata alla somma di L. 25

per ogni operaio assicurato, fino ad an massimo di
L 1.000.000 ».

Art. 5.

Al secondo comma dell'art. 21 della legge, modifi-
ficato con l'art. i del decreto-legge Luogotenenziale
17 novembre 1918, n. 1885, è sostituito il seguent) :

« Coloro però che appartengono allo stato maggiore
della nave e percepiscono una retribuzione annua Au-
periore alle L. 6000, non fruiscono delle disposizioni
della presente legge ».

Disposizioni transitorie.
Art. 6.

Entro sessanta giorn dalla pubblicazione della pre-

sente legge la Cassa nazionale di assicurazione per gli
infortuni sul lavoro dovrà presentare per l'approva-
zione al Ministero per il lavoro e la previdenza ociale
le nuove tariffe rese necessarie dall'applicazione delle
precedenti disposizioni.
Nello stesso termine la Cassa nazionale e le Società

o Coiiiýãg 11piiŸatá autorizzate ad esercitare l'assi-
ourazione contro gli infortuni dovranno presentare pe r
l'approvazione al Ministero predetto le modificazioni
álle condizionigenerali di polizza, ed i Sindacati e Ïe
Casse private le modificaziolii ai lorð etatuti, rese even-
tualaente necessarie dall'applicazione delle precedenti
disposizioni.
Entro centoninquanta giorni dalla pubblicazione della

presente legge la Cassa nazionale e le Società o Oom-
pagnie private, qualora modiflohino le condizlónl di
contratto el i premi di assicurazione, devono noti-
floare ai loro contraenti le nuove condizioni di con-
traito o il nuovo premio, mediante lettera raccomandata
e della quale abbiano ridrata ricevuta, e nei trenta
giorni successivi a quello della notificazione predetta i
contraenti hanno facoltà di obiedere nonostante qua-
Inaque patto in contrario, la risoluzione dei contratti
in corso, con effetso dal trentesimo giorno dalla data

della ridhiesta.
Similmente entro i termini e nei modi previsti dal

precedente comma i soci dei Sindacati di assicura-4
none muilua, nonostante ogm contraria disposizione
degli statuti, hanno facolta di chiedere il recesso da
SOCiO.
Tuttavia ger gli infortuni che si verificheranno a de-

coriet'e dal trentesimo giorno dalla pubblicazione della
presente legge, le indennità saranno liquidate nella
misura prevista dalla presente legge, saTro il diritto
all'Istituto assicuratore di richiedere un aumentoprov-
visorio del premio o contributo di assicurazione. In
caso di contestazione sullá misura, di questo aumento,
decidera il Ministero per il lavoro e la providenzako-
ciale, senza peraltro che il ricorso prodotto a talëdine
abbia effetto sospensivo nei riguardi del pagamento
dolla somma in contestazione.

Art. 7.
Entro sei mesi dalla' pubblicazione dellà presente

legge i Sindaoati di assicurazione mutua dovranno

provfedere alla reintegrazione della cauzione ià con-

formità del precedente arp. 4, e in caso d'inosserŸnnza
daranno dichiarati sciolti con decreto del ministro per
il la*oro e la previdenza sociale.
. Le Casse privite entro tre mesi dall'appi'oŸazÏòne
delle nuove tariffe della Cassa nazionale di assicura-
sione per gli infortuni sul lavoro dovranno provve-
dere alla reintegrazione della cauzione in base a dette
tariffe, in conformità del disposto dell'art. 19, n. 2,
della legge {testo unico) 31 gennaio 1904, a. 5tr in
caso d'inosservanza sarà provveduto alla revoca del
dooreto di riconoscimento.

.
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Così pure sarà refocata 1'autorizzazione alle SocietA
o Compagnie private di assicurazione, le quali non
provvedano a reintegrare la cauzione in dipendenza
degif eventuali aumenti di premio, entro tre mesi dalla
chiusura dell'esercizio annuale.

Tabella delle indennità per infortum sul lavoro

sesso

uomini donne

Art. 8.

Ë data facoltà al Governo del Re di coordinare in
testo' unico le disposizioni della legge (testo unico) 31
gpnnaio 1904, n of, del deoreto legge Luogotenenziale 17
novembre 1918, n. 1825, e della presente legge e di
emanare le norme regolamentari per l'esecuzione delle
disposizioni precedenti ed eventualmente quelle altre
di barattere transitorio che si reputassero necessarie.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di fârla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 20 marzo 1921.
VITTORIO EMANUELE.

GIotrrri - LABRIOLA.
Vists, a guardadana: Pau

'

Legge 20 marzo 1021, n. 207, che roca modi)îdazioni al
decreto-legge Luogotenenziale 23 agòsgo 1917, nu-
mero 1450, concernente l'assicurazione obbligatoria
con¢ro gli infortuni sul lavoro in agricoltura.

VITTORIO EMANUELE III

Infortuni mortali:
dai 9 ai 12 anni compiuti . . . . 1,500 l,500
dai 12 ai 15 » » . . . . 3,000 2,150
dai 15 ai 23 > >

. . . . 6,000 3,000
dai 23 ai 55 a »

. . . . ,7,500 3,750
dai 55 ai 75 » > . . . . 4,500 7,250

Infortuni che producono inabilità
'

permanente assoluta:
dai 9 ai 12 anni compiuti g . . . . 3,000 3,000
dai 12 ai 15 m >

. . . . 5,400 3,600
dai 15 ai 23 » » . . . ,

7,500 4,500
dai 23 ai 55 » » . . . . 9,750 6,000
dai 55 ai 75 » » . . . . 6,000 3,000

IA fortuni che producono ínabilítà L'indennitå calcolata,sulla
permanente parziale che diminuisca base di quella stabilita per
di più del 10 per cento l'attitudine l'Inabilità pentnanente as-
al lavoro : soluta ridotta in propor-

zione illä t•ekidha a'ttitu-
dine al lavoro;

Indennità giornällera

per grazia di Dio e per volontà dcIla Nazlone *

uomini donne
RE TPITALIA

.

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Nol alibiamo sanzionato e promulghiamo quanto, segue :

Art. i.

Al decreto-legge Luogotenenziale 23 agosto 1917,
n. 1450, concernente l'assicurazione obbligatoria contro
gli infortuni sul Igvoro in agricoltura sono apportate
lo seguenti modificaziont :

1. Alla lettera c) dell'articolo i ò sostituita la se-

guente disposizione :

« c) i sovrastanti ai lavori di aziende agricole e
forestali qualora abbiano una rimunerazione media
giornaliera, compresi i compensi in natura, da chiun-
·que dovuti, non superiore a lir 20, calcolando l'anno
per 300 giorni lavorativi ».

II. - Nel secondo comma dell'art. 3 del decreto-

legge sono sostituite alle parole: « quindici per cento »
le parole : « dieci per cento ».

III. - Nel secondo comma dell'art. 7 alle parole :

« contenute entro il limite massimo di L. 1,75 » sono

sostituite•Ie parole: « contenute entro il limite mas-

Blmo di L. 4 ».

IV. - Alla tabella delle indennità per infortuni
sul lavoro allegata al doctoto legge à sostituiti la se-

guente: . .

Infortuni che producono inabi- >

lità temporanea;
dai 12 ai 15 anni compiati: 1 50 1 50

dai 15 ai 65 »
. . . .

4 - 3 --

dei 65 ai 75 a »
. . . .

2 25 1 50

Le vedove che siano a capo di famiglia sono .equi'-
parate, per quanto riguarda la misura delle indennità,
agli uomini. ?
Alle indennità stabilite per i casi di inabilita liernra-

nente e di morte, ya aggiunto un desimo per la mo-
glie e per ciaspun figlio minore degli anni 15, àino alla
concorrenza dêl 50 per cento: nel naso che la péisona
colpita da infortunio sia una doniti, va - Aggiunto lg
decimo per ciasoan figlio minore degli anni 15 fino-al
massimo predetto.
Nel caso di morte la ripartizione della inddamita ttrã

gli aventi diritto a nornia deR'art, 11 sarà falta:'ildà'o
l'eventuale aggiunta dei decimi di cui nel com'maprá•
cedente.
Le indennità sono pagate in capitale; lar%nnoneã·

sate þerò alla Cassa nazion3le per leasseiotn•àiñofil
sociali, per essera convertite in rendita vitallzia, qtlándo
questa risulti almeno di 500 lirepall'anno.

Art. 2,
Le tariffe dei contributi di assicurazione per gli in-
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Jortuni sul lavoro in agricoltura per l'anno 1922 sa-

ranno stabilite dal mingtro per il lavoro e la previ-
denza sociale, di conbetto col ministro per l'agricoltura.
Il maggiore°oontriduto dovuto per l'anno 1921 in d!-

pendenza dell'aumento delle indennità secondo la pre
sente legge sara corrisposto insieme cop i contributi
dell'anno 1922; a tal fine il ‡abbisogno da determi-
narsi per l'anno 1922 sará aumentato di una quota
della differenza tra il'ðetto fabbisogno e quello già
stabilito per l'anno 1921.

Art. 3.

Le indennità stabilite âalla tabella di cui al n. I V
ol precedegte art. I dovranno essere corrisposte per
gli infortuq1 che avvengano a decorrere dal trente.
simo giorno dalla pubblicazione della presente legge.
È data facoltà al doverno del Re di emanare le

norme regalamentari per l'eseensione della presente
legge.
Óróiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osser#aré come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 24 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Groum a Lamou - MICHELI.
Visto, Il guardasigilli: FERA.

Ìœgge 20 marzo 1921, n. 803, che modißca la compa-
tensa per valore attribuita ai .Collegi di probiviri
dalla legge 15 giugno 1893, n. 295.

VITTORIO EMANUELE III

par graslå di Dio e r volonth della Basiens
RE D'ITALIA

Il Senato e la Damera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanio segue:

Artioolo, qu,ioo.
L'art. 9 della legge 15 giugno 1893, n. 295, ò modi-
hto come segue :

Art. 9. - La giurla à competen,to a deäidere le con-
troversie di valore non eccedente lire mille e che con-
cernano :

a) i salari pattuit! ;
b) le ore di lavoro convenute e tutti gli oggetti

determinati con le lettere b, d, e, f, g, h, i, dell'articolo
Wöidente.
La competenza per valore si desume dalla somma

chiesta nella domanda compresi gli accessori, ancorchè
costituita da più capi dipéndenti dititoli diversi. Quando
si tratti della prestazione ditun fatto, ilsvalore ei de-
same dall'ammontare dell'Indennità, che deve essere

indioato nella domanda.
Ordinigino chel la-prèsente, munita del sigillo dello

Stato, sia inseita nèlla raedólta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla edi farla osservare come legge dello ato.

Data a Roma, addl 20 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE.
LassioLA FERA,

Vuto Il guardasagilli: FERA. e

Regio decreto. 27 febbraio 1921, n. 291, concernente la
istituzione di speciali biglietti bollati di StŒlo per
la riscossione dei diritig addizionali per gli spetta-
coli nei teatri lirici di importanza nazionale.

VITTOEIO EMANUELE III

per grask di Dio e per volontà della Buing
RE D'ITALtA

Visto l'art. 18 del Nostro decrèto 4 maggio 1920,
n. 567, che ha stabilito, a favore dei teatri lirici di

importanza nazionale, un diritto addiziogale, in ag-
giunta ai diritti erariali, sui biglietti d mgresso ai

pubblici spettacoli, venduti nelle Provincie 11 cui capo-
luogo abbia una popolazione superiore a 300,000 abi-

tanti;
Attesochè per l'attuazione del detto art 18 ò neces-

sario istituire degli speciali biglietti bollati idt Stato
che si differenzino da quelli esistenti per la riscossione
dei diritti erariali sui pubbliciespettacoli
Sulla proposta del Nostro 'ministro segretario di

Stato per le finanze ;

Abbiamo deci•etato e decretiamo :

Art. 1.
Per la riscossione dei diritti addizionali di oui al-

l'art. 18 del suindicato deoreto 4 maggio 1920, n. 567,
sono istituiti speoisli biglietti bollati di Stato da cen-
tesimi 0 20, 40, 60, 80, L. 1,20, 2,40, 3,60, 5.
Tali big ief.t), in tutto simili, quanto allaniinensione,

ai colori, allayfillgrana ed alle altre caratteristiche, agli
ordinari biglietti bollati di Stato dei corrispondenti ta-
gli ora in uso per applicazione del digitto erariale
sui pèezzi d!ingresso e di locazione deigsti nei oi-
nehatografi e .negli altri luoghi chiusi oye si danno

spettacoli e trattenialenti pubblici, song inuniti di una
sottostampa, ossia di un fondo redeoÌti es so su

tutta la .linperficie dei biglietti e stampato con oo16re
uguale a quello proprio della stampa di ciasotm taglio.

Art. 2.
La vendita dei biglietti bollati di Statga fondo re-

tioolato, di cui al precedente articolo, sarA effettuata
soltanto dagli .Uffici del registro e bollo delle Provin-
ole che verranno designate a norma dell'art 18 del

citato R. decreto 4 maggio 1920, n. 567.
Ôróiniamo cho B presente decreto, munito del sigillo

Allo Stato, ela innto nella raccolta ufBeinte delle

leggi n dei deeroti del'Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti dj osaarvarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 27 febbraio 1921.

VITTORIO EMANUELE.
FioTA.

Visto, 15 guardasigmi : ran.


